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Fondazione Stella Maris  

dal 2013 Servizio ambulatoriale:

1) valutazione neuropsichiatrica e 

neuropsicologica per individuare le necessità 

specifiche del bambino, 

2) attivazione App di teleriabilitazione scelta 

sulla base della valutazione effettuata 

3) Trattamento della durata di tre mesi, con 

incontri di controllo (mediamente 

bisettimanali), 

4) valutazione post-trattamento e restituzione 

alla famiglia dei risultati con 

programmazione eventuale ulteriore presa in 

carico

Servizio di tele-riabilitazione dei Processi Cognitivi di Base e delle Difficoltà di Apprendimento

Responsabile del servizio:

Claudia Casalini

Psicologhe collaboratrici:

Federica Batini

Emanuela Castro

Neuropsichiatra di riferimento:

Mariaelisa Bartoli

teleneuropsicologia@fsm.unipi.it



Fondazione Stella Maris  

Dal 2013 progetti di ricerca  regime di DH:

1) valutazione funzionale multiprofessionale per 

individuare gli obiettivi di intervento, 

2) attivazione App di teleriabilitazione

3) Trattamento della durata di tre mesi, con 

incontri di controllo (mediamente 

settimanali), 

4) valutazione post-trattamento e restituzione

Tele-riabilitazione neuropsicologica

nelle patologie neurologiche complesse

UOC1

Unità di Neurologia e Neuroriabilitazione
Laboratorio di Neurolinguistica e Neuropsicologia dello 

sviluppo (LIPSILAB)

Laboratorio di tecnologie INNOVATivE in 

neuroriabilitazione(INNOVATE) 

https://www.fsm.unipi.it/diagnosi-e-cura/strutture-cliniche/u-o-

complessa-neurologia-e-neuroriabilitazione-delleta-evolutiva/



Interventi sulle 
competenze 

Reading 
Trainer 2 

Rapwords-
Tachistoscopio

Dal suono 
al segno

ETC….

Interventi sui processi 
cognitivi di base o di 

alto livello

Run the RAN

MEMORAN



behaviour

cognition

neurobiology

etiology gene 1 gene 2 gene .. env. 1 env. 2 env. …

decoding 

speed

text 

comprehension
spelling

Morphos. Phon. 

Awarn.

RANPh  Work. 

Mem.
cog ….

decoding 

accuracy

PERCHE’ LAVORARE SUL PROCESSO COGNITIVO E NON SOLO SULLA 

COMPETENZA DEFICITARIA?

Levels of Causation for Developmental Disorders

(Bishop and Snowling 2004)



Cosa è il RAN: Rapid Automatizing Naming

Denominazione rapida di stimuli non alfabetici ad alta

frequenza d’uso, precocemente acquisiti e ripetuti

L’associazione fra figure ed azioni è un processo spontaneo e piacevole: Il bambino già a due anni inizia a 

sfruttare il “periodo sensibile” per sviluppare il circuito cerebrale fronto-parieto-temporale  simile a 

quello che poi verrà usato per leggere                                                                                       
(Cummine, Chouinard, Szepesvari, Georgiou, 2015; Norton, Black, Stanley, Tanaka, Gabrieli, Sawyer, 2014);

“UU
H!”

Test RAN, IRCCS Santa Lucia



2013

La natura SERIALE degli stimoli VISIVI

E
Il RECUPERO dell’etichetta FONOLOGICA

RAN, il “microcosmo” della lettura

RAN è un predittore precoce delle abilità di lettura in diverse ortografie (Di 

Filippo, Brizzolara, , Chilosi, De Luca, , Judica, , Pecini, et al., 2005 e 2006; Landerl, et al., 2013; Farukh, & 

Vulchanova, 2014; Zoccolotti, DeLuca, Spinelli, 2015; Helland & Morken, 2016: Hulme and Snowling, 2016)

Nei bambini italiani con dislessia si riscontrano deficit nel RAN 

indipendentemente dal profilo clinico e anamnestico (Brizzolara, Chilosi, Cipriani, Di 

Filippo, Gasperini, Mazzotti, 2006; Chilosi, Brizzolara, Lami, Pizzoli, Gasperini, Pecini, 2009; Pecini, Biagi, 

Brizzolara, Cipiani, Di Lieto, Guzzetta, 2011)



Interventi tele-riabilitativi sullalettura

sui deficit comuni dellaDE

- VELOCITA’ DI DECODIFICA

- VELOCITA’ NEL RAN 



Errori di denominazione segnalati dal genitore

Software 

run the RAN

OBIETTIVO : raggiungimento di una determinata 
velocità di denominazione (target per l’età e la 
scolarità) in ogni categoria di stimoli presentati



Stimolo singolo

Progressivo

Anti-progressivo

Cluster

Tutti visibili



Esercizio QUOTIDIANO al pc
per circa 10-15 minuti (tempo 
di esercizio netto variabile a 
seconda dell’età e della 
scolarità) per 3 mesi

AUTO-ADATTIVITA’ con taratura 
iniziale e di fine sessione. 



tempo

n.errori

Categoria 

di stimoli



- Incremento della velocità di lettura indipendentemente dall’uso di un 

training sulla funzione (RT) o sul processo (RANt)

- Incremento della velocità di denominazione rapida automatizzata 

maggiormente in chi ha svolto RANt

Tuttavia il beneficio di tali trattamenti non generalizzano alla 

comprensione del testo o all’ortografia

Dislessia Evolutiva 



Interventi tele-riabilitativi dellaletto-scrittura

sui deficit di «processo» associati 

di  Controllo e mantenimento in
Memoria di Lavoro  

dell’informazione visuo- verbale

sui deficit di apprendimento associati

Effetto sulla comprensione 

del testo e l’ortografia?

- Processi ortografici

- Abilità di comprensione del testo scritto



2020



a) Il DSA è in comorbidità o secondario ad un altro disturbo del 
neuro-sviluppo

Milano – 24-25 Marzo 2017 17

un deficit delle FE 

è parte dei core 

deficit del 

disturbo

Disprassia Verbale:  Memoria di Lavoro VERBALE 
(Guo et al., 2017)

ADHD Controllo Inibitorio (e memoria di lavoro)
(DeJong et al., 2009)

DCD Memoria di Lavoro VISUO-SPAZIALE 
(Alloway, 2007)



una debolezza 

delle FE si associa 

a profili specifici 

del disturbo

b) Profilo differenziati di DSA in funzione della 
presenza/assenza di deficit delle FE

Nel sottogruppo di DE in cui 

oltre al deficit di Velocità di 

decodifica e di 

denominazione visiva rapida, 

è presente anche un deficit 

di accuratezza di decodifica, 

ortografia, comprensione del 

testo e di memoria di lavoro 

verbale e processing 

fonologico



Milano – 24-25 Marzo 2017
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e tendono ad esacerbarsi con 

il perpetuare o l’aggravarsi 

delle difficoltà

c) Ridotte abilità esecutive sono secondarie alla ridotta 
efficienza delle abilità di apprendimento, alla dispensazione 
….

Pianificazione per 

la risoluzione di 

problemi, 

mantenimento e 

aggiornamento 

delle informazioni

http://www.google.it/url?url=http://www.nonsprecare.it/bambini-scuola-5-anni-e-mezzo-pro-contro-scelta-genitori&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjiyoiRlNLNAhVD1hQKHd4sBdcQwW4IFjAA&sig2=SpdKQX-sGfS6xqCeblJIPQ&usg=AFQjCNEYD1Ung9VUv9txwAYrnFntPqCvMA
http://www.google.it/url?url=http://www.nonsprecare.it/bambini-scuola-5-anni-e-mezzo-pro-contro-scelta-genitori&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjiyoiRlNLNAhVD1hQKHd4sBdcQwW4IFjAA&sig2=SpdKQX-sGfS6xqCeblJIPQ&usg=AFQjCNEYD1Ung9VUv9txwAYrnFntPqCvMA
http://www.google.it/url?url=http://www.lagazzettaennese.it/concorso-scuola-2016-il-bando-verra-pubblicato-il-29-febbraio/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjjmP3pqNLNAhXIPxQKHTEADd4QwW4IGDAB&sig2=DcbN1BCnaEiMjkET66Ck3g&usg=AFQjCNFnSEGQ-mOJn_MGwm9CAWvKA3eHdg
http://www.google.it/url?url=http://www.lagazzettaennese.it/concorso-scuola-2016-il-bando-verra-pubblicato-il-29-febbraio/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjjmP3pqNLNAhXIPxQKHTEADd4QwW4IGDAB&sig2=DcbN1BCnaEiMjkET66Ck3g&usg=AFQjCNFnSEGQ-mOJn_MGwm9CAWvKA3eHdg


Il modello 
evolutivo di 
Adele 
Diamond

ML e 
Inibizione 

in età 
prescolar

e

“TOOLS 
of 

Learning” 
in età 
scolare

(Gathercole et al.,; 2008; Oberauer et al.; 2008; 

Alloway et al., 2009; Jenks et al., 2009; Diamond e 

Lee, 2011; Diamond 2012; Weiss et al. 2015)

.. Adottare un modello cognitivo che rispetti le  traiettorie di 
sviluppo, fin dall’età prescolare, e la  complessità 
multidimensionale delle Funzioni Esecutive
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Il potenziamento delle FE nei 

bambini con DE non si traduce 

automaticamente in un 

miglioramento delle competenze 

accademiche dei bambini

 calare l’intervento sulle 

FE nel dominio di 

apprendimento di maggior 

difficoltà



Interventi tele-riabilitativi dellaletto-scrittura

sui deficit associati di  

Controllo e mantenimento in
Memoria di Lavoro  

dell’informazione visuo-
verbale

sui deficit strumentali

MemoRAN

aggiornamento e 

inibizione 

dell’informazione in 

compiti “lettura Like”

Effetto sulla comprensione 

del testo e l’ortografia?

Velocità di  
presentazione  
delle figure

Numero di  
informazioni  da 
mantenere  in 
memoria

Complessità lessicale 
delle parole  
Complessità visiva 
delle figure
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MEMORAN

OBIETTIVO: potenziare il controllo e mantenimento 

dell’informazione in memoria di lavoro verbale, 

in condizioni di accesso rapido. 

denominazione temporizzata di stimoli (in b/n e a 

complessità fonologica crescente) attraverso 7 tipologie di 

esercizi che richiedono: 

inibizione, “switching” e 

aggiornamento in memoria di lavoro



INVERSIONE: per 2 stimoli è richiesta l’inversione,
per altri denominazione semplice

ESERCIZIO 1



AZIONE: denominare le immagini e per 2 stimoli è 
richiesta un’azione motoria. 

ESERCIZIO 4

Se vedi pacco o duna , batti

la mano sul tavolo



n1—back: denominazione dello stimolo precedente

ESERCIZIO 5



SILENZIO E AZIONE: per 1 stimolo è richiesto il silenzio,  
per 1 altro stimolo sia il silenzio che il battito delle mani, 

per gli altri denominazione semplice

ESERCIZIO 7

Se vedi pera, non dire 

nulla

Se vedi pacco, non devi 

dire nulla e battere la 

mano sul tavolo



parametri auto-adattivi

parametri modificabili dal clinico



24 bambini con DSA
18 con DPL

MemoRAN
per 3 mesi

EFFETTI «Near» 

- Accuratezza di 

inibizione (NEPSY-II)

- Memoria di cifre 

inversa (BVN 5-11)

- Listening span test 

(Palladino)

- RAN (Zoccolotti)

EFFETTI «Far» 

- Velocità e accuratezza 

di lettura (Alce)

- Accuratezza nella 

scrittura di parole 

(DDE-2)

Giornate psicologia clinica dello sviluppo – XV edizione (Bologna, 2018)

Giornate di Neuropsicologia dell'Età Evolutiva — XIV edizione (Bressanone, 2019)

Web-conference AIRIPA, 2020

TELERIABILITAZIONE INTEGRATA 

A TRATTAMENTI STANDARD O INNOVATIVI SU BAMBINI CON DEFICIT 

NEUROMOTORIO

MemoRAN o Run the RAN

(3-4 volte a settimana, 15 MIN)

Obiettivo neuropsicologico:

promuovere i processi di controllo 

in un compito di denominazione

Rapida di stimoli visivi.



LA TELE-RIABILITAZIONE AI TEMPI DEL 

COVID-19
 Continuità assistenziale

 Monitoraggi effettuabili in tele-visita

 Mantenere esercizio su abilità di apprendimento



Bambina di 10 anni con emiplegia congenita 

destra (PCI) con difficoltà nell’ambito della 

memoria di lavoro verbale e dei processi di 

controllo attentivo

LA TELE-RIABILITAZIONE AI TEMPI DEL 

COVID-19

Tele-riabilitazione svolta con impegno e frequenza per 

tutto il periodo del lockdown (Febbraio-Maggio) 

con incontri periodici in video-conferenza

Valutazione post-trattamento a Giugno:

- Incremento dei processi di controllo e aggiornamento 

di informazioni in memoria di lavoro verbale e dei 

processi attentivi

- Calo delle abilità strumentali di letto-scrittura



LA TELE-RIABILITAZIONE AI TEMPI DEL 

COVID-19

Tuttavia cambiamenti drastici nel:

 L’attitudine e la motivazione all’apprendimento

 L’allenamento scolastico diretto e indiretto sui processi trattati

 Setting

QUALI ALTRI FATTORI 

CONCORRONO ALL’EFFICACIA 

DELLA TELE-RIABILITAZIONE 

SUL «PROCESSO»?

 Continuità assistenziale

 Monitoraggi effettuabili in tele-visita

 Mantenere esercizio su abilità di apprendimento



Perché RIDINET?

 Segue i principi che la ricerca scientifica identifica come cardine 

per ottenere una tele-riabilitazione efficace: intensità, frequenza, 

auto-adattività, piacevolezza e motivazione del training

 Costruzione degli esercizi a partire da modelli cognitivi ed 

esplicativi chiari e definiti

 Ampia varietà di esercizi che lavorano su «processi» e «funzioni» 

che possono essere compromesse in diverse problematiche del 

neurosviluppo

 Flessibilità delle impostazioni delle App per creare percorsi 

personalizzati sul bambino

 Raccolta e rielaborazione costante e creativa di input e spunti 

costanti dalla pratica clinica e dalla ricerca scientifica



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


